Parrocchia Regina Pacis – Gela
“VIENI”: LA CHIAMATA DI DIO
Chiamati alla saggezza per superare divisioni e idolatrie

Preghiera iniziale

Io credo in te, Signore, mio Creatore.

Credo che tu abbia voluto la mia esistenza per motivi che io non conosco.

Credo che tu mi abbia suggerito le domande fondamentali perché sai che esse hanno una risposta.

Credo che tu mi abbia dotato di coscienza per insegnarmi che il male e il bene non sono la stessa cosa.

Signore, io credo nella mia piccolezza e, insieme nella mia grandezza.

Credo nella mia umanità e in ciò che di divino vi è in me.

Credo, Signore, in ciò che non so.

Ti chiedo: rendimi costantemente consapevole della mia ignoranza, così che costantemente io provi riconoscenza.

Semina il tuo Mistero in me e fa che vi metta radici e germogli della tua saggezza. 
Amen

Dal secondo libro delle Cronache 10,1-19
Roboamo andò a Sichem, perché tutti gli Israeliti erano convenuti in Sichem per proclamarlo re. Quando lo seppe, Geroboamo figlio di Nebàt, che era in Egitto dove era fuggito per paura del re Salomone, tornò dall'Egitto. Lo avevano mandato a chiamare e perciò Geroboamo si presentò con tutto Israele e dissero a Roboamo: «Tuo padre ha reso pesante il nostro giogo, ora tu alleggerisci la dura schiavitù di tuo padre e il giogo gravoso, che quegli ci ha imposto, e noi ti serviremo». Rispose loro: «Tornate da me fra tre giorni». Il popolo se ne andò. Il re Roboamo si consigliò con gli anziani, che erano stati al servizio di Salomone suo padre durante la sua vita e domandò: «Che mi consigliate di rispondere a questo popolo?». Gli dissero: «Se oggi ti mostrerai benevolo verso questo popolo, se l'accontenterai e se dirai loro parole gentili, essi saranno tuoi docili sudditi per sempre».  Ma quegli trascurò il consiglio datogli dagli anziani e si consultò con i giovani, che erano cresciuti con lui ed erano al suo servizio. Domandò loro: «Che mi consigliate di rispondere a questo popolo che mi ha chiesto: Alleggerisci il giogo impostoci da tuo padre?». I giovani, che erano cresciuti con lui, gli dissero: «Al popolo che si è rivolto a te dicendo: Tuo padre ha reso pesante il nostro giogo, tu alleggeriscilo! annunzierai: Il mio mignolo è più grosso dei fianchi di mio padre. Ora, se mio padre vi ha caricati di un giogo pesante, io renderò ancora più grave il vostro giogo. Mio padre vi ha castigati con fruste, io vi castigherò con flagelli». Geroboamo e tutto il popolo si presentarono a Roboamo il terzo giorno, come aveva ordinato il re quando affermò: «Tornate da me il terzo giorno». Il re rispose loro duramente. Il re Roboamo, respinto il consiglio degli anziani, disse loro secondo il consiglio dei giovani: «Mio padre vi ha imposto un giogo pesante, io lo renderò ancora più grave. Mio padre vi ha castigati con fruste, io vi castigherò con flagelli». Il re non ascoltò il popolo, poiché era disposizione divina che il Signore attuasse la parola che aveva rivolta a Geroboamo, figlio di Nebàt, per mezzo di Achia di Silo. Tutto Israele, visto che il re non li ascoltava, rispose al re: «Che c'è fra noi e Davide? Nulla in comune con il figlio di Iesse! Ognuno alle proprie tende, Israele! Ora pensa alla tua casa, Davide». Tutto Israele se ne andò alle sue tende. Sugli Israeliti che abitavano nelle città di Giuda regnò Roboamo. Il re Roboamo mandò Adoram, sovrintendente ai lavori forzati, ma gli Israeliti lo lapidarono ed egli morì. Il re Roboamo allora salì in fretta sul suo carro e fuggì in Gerusalemme. Così Israele si ribellò alla casa di Davide; tale situazione dura fino ad oggi. Parola di Dio  
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo Resp. Benedetto è il Signore, gloria del suo popolo alleluia

Del Signore è la terra e quanto contiene,  
l'universo e i suoi abitanti, 

è lui che l'ha fondata sui mari  
e sui fiumi l'ha stabilita.

Chi salirà il monte del Signore? 
Chi starà nel suo luogo santo? 

Chi ha mani innocenti e cuore puro  
Chi non pronunzia menzogna.

Questi otterrà benedizione, 
giustizia da Dio sua salvezza. 

Ecco la generazione che cerca,  
cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

Alzatevi, o porte antiche, 
ed entri il Re della gloria.  
Chi è questo re della gloria? 

Il Signore degli eserciti, 
è lui il Re della gloria.
L'uomo saggio che sa guardare lontano senza fretta di arrivare, riesce ad evitare conflitti e divisioni e a riconoscere i diritti altrui.

Roboamo, dopo essere stato nominato re di Giuda, si reca a Sichem per essere proclamato re anche dai capi delle tribù del Nord. Geroboamo, abile e leale servitore di Salomone, diventato portavoce dei diritti civili di queste tribù, si reca da Roboamo e gli chiede di impegnar​si ufficialmente a rispettare tali diritti prima che le varie tribù accettino il suo comando. Il re però, non prendendo in considerazione le indicazioni moderate degli anziani e mal consigliato dai giovani funzionari di corte, assume un atteg​giamento di ostinato accanimento: questo preclude ogni possibilità di pacifica convivenza e provoca la reazione di Geroboamo che proclama l'indipendenza di quello che verrà chiamato il regno di Israele o regno del Nord. Poiché la stesura definitiva della storia è molto posteriore ai fatti, l'even​to è visto nella prospettiva del piano della salvezza maturata alla luce della riflessione religiosa, ricercata e approfondita negli anni tristi dell'e​silio e del rientro: Davide, stabilito re da Dio, aveva unificato il Nord e il Sud in un'unica monarchia; qualsiasi deviazione da ciò era ritenuta pec​cato. La storia è presentata come uno scisma politico e religioso, provocato da Geroboamo, ma non è difficile percepire dal racconto le motivazioni profonde di tipo culturale e sociale che vi stanno alla base.

Dalla prima lettera ai Corinzi 3,10- 14
Fratelli, siamo infatti collaboratori di Dio, e voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio. Secondo la grazia di Dio che mi è stata data, come un sapiente architetto io ho posto il fondamento; un altro poi vi costruisce sopra. Ma ciascuno stia attento come costruisce.  Infatti nessuno può porre un fondamento diverso da quello che già vi si trova, che è Gesù Cristo. E se, sopra questo fondamento, si costruisce con oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, paglia, l'opera di ciascuno sarà ben visibile: la farà conoscere quel giorno che si manifesterà col fuoco, e il fuoco proverà la qualità dell'opera di ciascuno. Se l'opera che uno costruì sul fondamento resisterà, costui ne riceverà una ricompensa; ma se l'opera finirà bruciata, sarà punito: tuttavia egli si salverà, però come attraverso il fuoco. 
Parola di Dio
Dal Vangelo di Luca 6,47-49
Chi viene a me e ascolta le mie parole e le mette in pratica, vi mostrerò a chi è simile: è simile a un uomo che, costruendo una casa, ha scavato molto profondo e ha posto le fondamenta sopra la roccia. Venuta la piena, il fiume irruppe contro quella casa, ma non riuscì a smuoverla perché era costruita bene. Chi invece ascolta e non mette in pratica, è simile a un uomo che ha costruito una casa sulla terra, senza fondamenta. Il fiume la investì e subito crollò; e la rovina di quella casa fu grande». 
Parola del Signore
Pausa per la riflessione in silenzio
Domande per la revisione di vita
1) La prospettiva di un vantaggio immediato è sempre una grande tenta​zione per la nostra fede. Ti è accaduto di far tacere il richiamo della tua coscienza, usando parole e atteggiamenti presuntuosi, pur di ottenerne un tornaconto? Una parola gentile, accondiscendente può ottenere molto più di un atteggiamento arrogante esercitato in virtù di una pre​sunta supremazia. Ne hai fatto esperienza?

2) Quanto accade oggi nel mondo, deve farci riflettere; c'è sempre chi cerca di imporre la propria supremazia nei confronti dei più deboli e chi invece chiede che gli sia tolto il «giogo gravoso» della fame, della sete, della guerra, della povertà... In che modo pensi che ciascuno di noi possa concretamente fare qualcosa? Nell'ambito del territorio come dovrebbe agire la nostra comunità affinchè ognuno possa pren​dere coscienza della propria corresponsabilità in tutte queste situazio​ni?

Interventi e dialogo

Preghiera finale

Ho bisogno di Qualcuno a cui aggrapparmi quando sto per cadere: 

Qualcuno che mi apra le sue braccia e mi sostenga. 

Ho bisogno di Qualcuno a cui rivolgere domande: 

Qualcuno che mi assicuri che esistono risposte. 

Ho bisogno di Qualcuno che riconosca la mia sofferenza:

Qualcuno che le dia un significato.

Ho bisogno di Qualcuno a cui affidare le mie lacrime:

Qualcuno che sappia capirle e le consoli.

Ma ho anche bisogno di Qualcuno che accolga la mia gioia:

Qualcuno a cui io possa dire «Grazie!».

Ho bisogno, soprattutto, di Qualcuno che desideri la mia felicità 

e mi indichi la via dell'innocenza: l’unica che vi conduca.

Oh, Signore, tu sei quel Qualcuno 

e in te io mi rifugio e traggo forza. 

Amen 

